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Lettera del Presidente n.345  
 
Care Amiche e Cari Amici, 
 
dedichiamo questo mese alla pace, all’intesa mondia le e alla 
comprensione tra i popoli. 
Ho scelto questo argomento per riflettere ancora su gli eventi 
che 90 anni fa sconvolsero le nostre terre: la Batt aglia di 
Caporetto e l’invasione del Friuli da parte dell’es ercito austro-
tedesco. 
Il nostro Club ha voluto ricordare quegli episodi f ondamentali 
della nostra storia con un incontro tra rotariani a ppartenenti 
alle etnie che allora si combattevano ferocemente p er 
conquistare qualche metro di terra e che oggi vivon o in pace 
e in amicizia, anche grazie agli eventi traumatici di una 
seconda guerra mondiale e di una guerra fredda term inata 
solo diciotto anni fa. 
Ci sentiamo orgogliosi di aver voluto dare un giust o risalto 
alla ritrovata amicizia tra persone di nazionalità diverse ma 
accomunate dall’appartenenza ad una associazione, c ome il 
Rotary, che ha tra i suoi scopi quello di promuover e la pace e 
la comprensione tra i popoli. 
Nel nostro piccolo abbiamo voluto celebrare con l’a micizia 
rotariana un ritrovato spirito di collaborazione e di 
integrazione dei nostri popoli all’insegna della Co munità 
Europea che ci accomuna con i nostri valori di demo crazia e 
di solidarietà e vogliamo che questo stesso spirito  possa 
diventare patrimonio comune anche di altri popoli c he in altre 
parti del mondo lottano ancora per ottenere pace, b enessere, 
prosperità e soprattutto speranza per le giovani ge nerazioni. 
 
Quello dei giovani è l’altro argomento che ci guida  sulla 
strada della pace e della comprensione reciproca: l ottiamo 
anche noi nella nostra attività quotidiana affinché  possano 
essere attenuate le ingiustizie piccole e grandi a cui sono 
tanto sensibili i nostri giovani e possano essere r imossi gli 
ostacoli che impediscono ai nostri figli e nipoti d i avere 
davanti a sé un orizzonte luminoso e pieno di spera nze per il 
futuro. 
La nostra convinta appartenenza al Rotary ci consen tirà senza 
dubbio di raggiungere questi obiettivi perché il Ro tary ci 
rende liberi, responsabili, forti! 
       Niveo  
 

Motto del Presidente : “Rotary è Amicizia e Servizio” 



BOLLETTINO DELLE ATTIVITA’ DI NOVEMBRE 2007  
 
MARTEDI’  2  OTTOBRE : APERITIVO – CONSIGLIO DIRETT IVO 
Riunione  N.  11  -  Presenti :  N. 12 Soci – n. 2 Ospiti 
 
Alla riunione hanno partecipato due rappresentanti del Rotaract di Cividale, il Past-President Gianadrea 
Dorgnach e il Segretario Massimo Frossi, i quali sono stati invitati per riferire sull’attuale stato del loro 
Club,  

  Da alcuni mesi, infatti, il Rotaract Club di Cividale del Friuli registra un calo vistoso del suo 
organico. La causa principale consiste nel graduale venir meno del desiderio di 
associazionismo  nei giovani d’oggi e questo fa sì che i ragazzi e le ragazze del nostro 
Rotaract trovino forti difficoltà a “reclutare” coetanei  negli ambienti da loro frequentati. 

 E’ stato quindi chiesto l’aiuto delle Socie e dei Soci del nostro Club affinché giovani di 
entrambi i sessi di loro conoscenza (studenti universitari o neo-laureati o lavoratori) vengano segnalati, a 
seguito di una loro autorizzazione, ai Soci del Rotaract che si incaricheranno poi di metterli in contatto 
con la loro realtà associativa. 
 
Nel resto della serata il Consiglio ha preso decisioni in merito all’organizzazione della riunione del 23 
novembre, nella quale saranno ospitati i rappresentanti dei Rotary Club italiani, austriaci, sloveni, croati 
e forse anche tedeschi. 
 
 
MARTEDI’  9 OTTOBRE : CENA LEGGERA INTERCLUB  CON R ELAZIONE 
Riunione  N. 12  -  Presenti :  N. 22 Soci – N. 8  Consorti – N. 4 Ospiti 
 

La serata è stata organizzata dal nostro Club ed hanno 
partecipato tutti gli altri Club service di Cividale: Lions, 
Soroptimist, Inner Wheel e Rotaract. 
 
Ha presieduto la riunione il Vice-Presidente Paolo 
Marinig per l’assenza del Presidente Paravano colpito 
da un grave lutto familiare. 
 
Nostro Ospite/Relatore è stato il Dott. Lorenzo 
Pelizzo , Presidente della Banca di Cividale, il quale ha 
illustrato, in anteprima assoluta, il progetto di 
demolizione e riqualificazione dell’area dell’ex 
cementificio di Cividale. 
 

I lavori di demolizione inizieranno entro l’anno 2008 e nell’area è prevista la costruzione della nuova 
Sede Centrale della Banca di Cividale, di un edificio che dovrebbe ospitare la facoltà di Architettura 
dell’Università di Udine, di unità abitative tipo “foresteria”, di un piccolo centro commerciale e di una 
palestra specializzata in riabilitazione motoria. 
 
 
 
MARTEDI’  23  OTTOBRE : CONVIVIALE INTERCLUB CON CO NSORTI E OSPITI 
Riunione  N. 13  -  Presenti :  N. 24  Soci – N. 8 Consorti – N. 11  Ospiti (RC Cividale) 
           N. 17 Soci e Consorti (RC italiani) 
           N. 14 Soci e Consorti (RC stranieri)  
 
In occasione del 90° anniversario dei fatti storici  di Caporetto (24 ottobre 1917), il nostro Club ha voluto 
organizzare una serata che ha avuto il Tema “Nel 1917, Caporetto – Nel 2007, Pace e Amicizia sulle rive 
dell’Isonzo”. 
L’iniziativa è nata dalla volontà del Club di Cividale di ricordare la battaglia di Caporetto non più sotto la 
luce negativa che ha avuto in tutti questi anni, bensì come stimolo per interessanti riflessioni di carattere 
storico-sociologico, fatte alla presenza di rotariani appartenenti alle etnie un tempo nemiche ed oggi 
riunite nella comune volontà di sviluppare “la comprensione reciproca, la buona volontà e la pace tra 
nazione e nazione”, così come recita l’Articolo 4 dello Statuto di tutti i Rotary Club del mondo. 



  
Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti di ben 16 Rotary Club: 11 italiani, 3 sloveni, uno austriaco 
e uno croato: 

 
Cervignano-Palmanova – Cividale del Friuli – Codroipo-Villa Manin – Gemona del Friuli – 
Gorizia – Lignano S.-Tagliamento – Tarvisio – Tolmezzo – Udine – Udine Nord – Udine 
Patriarcato 

 
Idrija – Nova Gorica – Solkan-Siliganum 
 
 

 
Hermagor 
 
 

 
Rijeka-Sv.Vid. 
 
 

 
Ospite d’onore e Relatore della serata è stato il Prof. Alberto Gasparini , Direttore dell’Istituto di 
Sociologia Internazionale dell’Università degli Studi di Trieste. 
 
La riunione è iniziata con i saluti da parte del Presidente Paravano che ha poi lasciato il microfono al 
Socio Franco Fornasaro che, grazie alla sua conoscenza del tedesco, dello sloveno e del serbo-croato, 
ha condotto la serata. 
Gli Ospiti stranieri si sono avvalsi anche di una traduzione simultanea in inglese. 
 
La prima parte della relazione è stata svolta, con l’ausilio di una presentazione con diapositive PP, dal 
Socio Bruno D’Emidio , che ha rievocato sinteticamente la 12^ Battaglia dell’Isonzo sotto il profilo 
storico-militare. 
 
La seconda parte della relazione è stata svolta dal Prof. Gasparini, il quale ha presentato uno studio 
dell’Istituto di Sociologia dal titolo “Dopo 90 anni da Caporetto, quale cooperazione tran sfrontaliera 
è possibile?” 
Lo studio riguarda un sistema territoriale (Euroregione) composto da :  
• Valli del Torre e Tarcento 
• Valli del Natisone e Cividale 
• Comuni di Bovec, Caporetto, Tolmino e Kanal 
Le funzioni comuni da privilegiare potrebbero essere: 
• Agricoltura genuina 
• Piccole aziende con agevolazioni per chi rientra dall’emigrazione 
• Turismo locale con valorizzazione dei piccoli centri 
• Connessione con la cultura contadina (musei di Storia Naturale) e con le culture locali 
• Parchi naturali 
I punti di forza dell’Euroregione potrebbero essere: 
• Maggior peso politico dei Comuni compresi nel sistema 
• Maggiore collaborazione transfrontaliera tra i vari Comuni 
• Maggiore integrazione culturale in senso europeo 
Il progetto di integrazione potrebbe comportare i seguenti “step”: 
• Rapporti istituzionali tra i Comuni interessati 
• Ambiente e gestione del territorio 
• Trasporti e telecomunicazioni 
• Economia e occupazione 
• Turismo 
• Istruzione e cultura 
• Rapporti tra le popolazioni di frontiera 
 
 



Al termine della relazione tutti i presenti hanno partecipato ad una simpatica e “calda” conviviale ed 
alcuni di loro hanno posato per una foto-ricordo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MARTEDI’  30  OTTOBRE : APERITIVO CON RELAZIONE  
Riunione N. 14  -  Presenti :  N. 15  Soci 
 
Anche il Socio Decano Adolfo Londero  ha voluto ricordare il 90° anniversario della Batt aglia di 
Caporetto con una relazione di carattere storico dal titolo: “Cividale sotto l’occupazione austro-
tedesca da ottobre 1017 a novembre 1918”. 
 
L’Amico Adolfo ha esordito ricordando l’arrivo in Piazza Duomo a Cividale della prima pattuglia tedesca. 
Erano le 15:30 del 27 ottobre 1917.  Quindici minuti dopo l’Aspirante Ufficiale del Genio Guastatori 
Giorgio Gianfranceschi  faceva saltare il Ponte del Diavolo per impedire l’inseguimento delle truppe 
italiane in ritirata. A causa delle ferite riportate, l’Aspirante Gianfranceschi moriva presso l’Ospedale del 
Seminario di Rubignacco due settimane dopo: venne decorato di Medaglia d’Argento al V.M.. 
 
Lo stesso giorno(27/10) le truppe bavaresi incendiano, devastano e saccheggiano la città dalla quale 
cieca 6.000 cittadini erano fuggiti verso il Tagliamento.  Dei 10.039 abitanti cividalesi, ne rimasero sul 
territorio comunale 4.336.  In tutto il Friuli i profughi furono 134.816. 
 
Dinanzi alla terribile tragedia dell’occupazione straniera, ispirandosi al sentimento del dovere civico, 
Mons. Valentino Liva , Decano del Capitolo di Cividale, costituisce con altri concittadini il “Comitato di 
collegamento Civile con il Comando di Tappa Tedesco” seguendo l’esempio di Udine.  A Mons. Liva fu 
conferita la carica di Sindaco di Cividale. 
 
Il Comitato provvide a riparare l’acquedotto del Poiana , al seppellimento dei caduti, alla cura dei feriti, 
allo sgombero delle strade, all’igiene e alla sicurezza pubblica, alla riapertura delle scuole.  Ma 
soprattutto provvide al vettovagliamento della popolazione istituendo un magazzino comunale dove 
venivano conservati i generi alimentari e farmaceutici. 
 
Considerato che l’occupante tedesco aveva imposto nei suoi due mesi di amministrazione militare il 
razionamento alimentare, Mons. Liva si prodigò presso gli austriaci subentrati ai tedeschi il 23 dicembre, 
affinché non venisse ridotta le già scarse razioni giornaliere di pane (150 gr.) e di sale(10 gr.,) nonché 
quella settimanale di carne (250 gr.).  Inoltre cercò di limitare le drastiche requisizioni di bovini, di suini, 
di frumento e di granturco. 
 



 
 
Il Comitato coordinato dal benemerito Mons. Liva (Artegna 1867 - Cividale 1947) si incaricò di riaprire fin 
dal 1° dicembre le scuole elementari del Comune , fissando 3 ore di lezioni al mattino per le femmine e 
3 ore al pomeriggio per i maschi.  Le lezioni terminarono il 31 luglio 1918 e furono svolte da insegnanti e 
sacerdoti supplenti per la maggior parte. 
 
Le notizie sul territorio occupato dagli austro-tedeschi erano diffuse tramite la “Gazzetta del Veneto”  
(costo 10 cent. la copia) mentre, fin dai primi mesi del 1918, venne emessa nuova carta moneta  
garantita dalla Banca Austro-Ungarica.  Il cambio ufficiale era di Lire 1.052,63 per 1.000 Corone e di Lire 
1.582,52 per 1.000 Marchi.  La Cassa Veneta dei Prestiti (C.V.P.)  venne, con ironia, definita come la 
“Cassa Vuota dei Poveri”, oppure “Carlo (Imperatore) Vi Pagherà”. 
 
Il Comitato cittadino riuscì a ripristinare, in accordo con le autorità militari austriache, l’Ufficio Postale  e 
il servizio telefonico . Però la corrispondenza era permessa solo tra residenti sui territori occupati 
dall’Esercito austro-tedesco, previa verifica “per censura”. 
 
Verso l’estate del 1918 i cividalesi, tramite la Croce Rossa di Udine  e tramite il lancio di plichi da parte 
di aerei italiani nella zona di Orzano, furono in grado di ricevere notizie dei familiari profughi nelle diverse 
regioni italiane. 
Ma i nostri aviatori non si limitavano a lanciare plichi di corrispondenza. Facevano anche scendere a 
terra con dei piccoli paracadute cestelli di vimini contenenti piccioni viaggiatori,  per mezzo dei quali i 
residenti nelle zone occupate dal nemico potevano riferire sulla situazione militare dell’Esercito austro-
ungarico.  A fine conflitto,  tutti coloro che avevano inviato notizie utili al Comando Supremo italiano 
furono ricompensati con 500 Lire. 
 
Nei primi giorni di novembre 1918 l’esercito invasore cominciò la sua precipitosa ritirata verso i valichi 
alpini.  I Cividalesi accolsero festanti alle ore 13:00 del 4 novembre  l’atteso arrivo di un drappello di 20  
cavalleggeri del “Savoia Cavalleria”  che precedettero di un’ora un Reggimento di Artiglieria e un 
Reggimento di Cavalleria.. 
Alle ore 16:00, richiamati dai rintocchi dell’unica campana rimasta sul campanile del Duomo, civili e 
militari si incontrarono nella Basilica dove venne cantato il   di ringraziamento, mentre i cavalleggeri del 
“Savoia Cavalleria” inseguivano , verso Caporetto, “i resti di quello che fu uno degli eserciti più 
potenti al mondo, che risalivano in disordine e sen za speranza le valli che avevano disceso con 
orgogliosa sicurezza”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PROGRAMMA  DEL  MESE  DI  NOVEMBRE 2007  
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MARTEDI’  6  NOVEMBRE                                                                                       RIUNIONE N. 15 
Ristorante “Al Castello”  - Ore 19:45 - Aperitivo -  Consiglio Direttivo aperto ai Soci  
Ordine del giorno: 
• Aggiornamento sul service internazionale a favore dell’Africa (Guinea Bissau) 
• Organizzazione dell’incontro del 20/11/07 con i Club femminili della Provincia di Udine 
• Dettagli organizzativi della Cena degli Auguri di Natale (11/12/07) 
 

VENERDI’  9  NOVEMBRE   
Aula Magna del Liceo “P. Diacono”  -  Ore 18:30  
 
Cerimonia di consegna del Premio “Amore per Cividal e” (III edizione) al Dott. Mario Brozzi. 
Seguirà una relazione della Dott.ssa Maria Visintini sul tema: 

“Cividale Longobarda: una sintesi sull’assetto urbano”. 
 

Al termine della cerimonia i Club organizzatori del Premio (Rotary, Lions, Soroptimist) offriranno un aperitivo 
presso il Caffè S. Marco. 

MARTEDI’ 13 NOVEMBRE                                                                                        RIUNIONE n. 16 
Ristorante “Al Castello”  -  Ore 19:30  -  Aperitiv o con relazione  
Informazione di attualità a cura del Socio Fernando Orichuia  : 
“Cina : 1/5 della popolazione mondiale con fame crescente di risorse energetiche. Scenari futuri” 

MARTEDI’ 20 NOVEMBRE                                                                                       RIUNIONE N. 17 
Ristorante “Al Castello” - Ore 19:45  -  Conviviale  Interassociativa con Consorti e Ospiti  
 
Allo scopo di rendere omaggio all’intraprendenza ed alla tenacia di tutte le donne impegnate nel campo del 
lavoro, il Rotary Club e l’Inner Wheel Club di Cividale del  Friuli  hanno organizzato un incontro che avrà 
come Ospite d’onore/Relatrice la Dott.ssa Derna Del Stabile , fondatrice e titolare del “Gruppo Interna” di 
Tavagnacco, giovane gruppo industriale che opera in tutto il mondo nella creazione di arredi di alta gamma 
destinati all’industria dell’ospitalità: grandi alberghi, ristoranti e caffè alla moda, yatchs, negozi e boutiques di 
lusso, ecc.. 
Alla Dott.ssa Del Stabile abbiamo chiesto di farci conoscere gli aspetti più interessanti della sua esperienza di 
imprenditrice di successo e in quale misura l’essere donna le ha consentito di dare alla sua azienda quella 
particolare impronta che l’ha portata ad essere annoverata tra le prime dieci aziende italiane dell’industria 
degli arredi di alta gamma. 
 
All’incontro sono stati invitati gli Inner Wheel Club di Udine e di Cervignano-Palmanova, le Socie dei tre 
Rotaract Club della Provincia di Udine e le Socie del Soroptimist Club di Cividale del Friuli. 
 
 I Soci sono pregati di comunicare le adesioni al Se gretario Bruno D’Emidio entro martedi’ 13 /10  

E-mail : rotary.cividale@libero.it  
 

MARTEDI’  27  NOVEMBRE                                                                                     RIUNIONE N. 18 
Ristorante “Al Castello”  -  Ore 19:45  -  Aperitiv o con relazione  
Informazione rotariana a cura del Socio Pierpaolo Rapuzzi : 

“I programmi del Rotary International per i giovani” 

DOMENICA  25  NOVEMBRE   
Gita sociale a Belluno per visitare la Mostra “Tizi ano. L’ultimo atto”  
Programma: 

- Ore 08:30  : partenza da Cividale con pullman  
- Ore 11:00 : arrivo a Belluno e visita al centro storico 
- Ore 12:30 : pranzo presso il  ristorante “Degusto Dolomiti” 
- Ore 15:30 : inizio visita alla Mostra con guida (durata 1h10’ circa) 
- Ore 17:00 : partenza da Belluno 
- Ore 19:30 : Previsto rientro a Cividale 

Quota individuale: 55 Euro (tutto compreso) 


